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Halo scopodi:

Presentareal pubblico il Documentodi Fattibilità delle Alternative Progettuali (DOCFAP)e i successiviapprofondimenti svolti
relativamente alla realizzazionedella Circonvallazionedi Rovereto che si inserisceƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel più ampio intervento di
QuadruplicamentodellaLineaFortezza-Verona;

Raccoglierele osservazionie le proposteche consentirannoad RFIdi approfondiree migliorarela soluzionea valle del Dibattito
Pubblicocherisulteràtecnicamentee socialmentepiù sostenibileda realizzare;

Di permetterealle Amministrazionistatali, alla Regionee agli altri Enti territoriali interessatialla realizzazioneŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀΣnonché
ai portatori di interessi diffusi costituiti in associazionie comitati, che in ragione degli scopi statutari, sono interessati
ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣdi presentareosservazionie proposte(art.40c.4 D.lgs. 36/2023).

èʔǍȺ ȇ ȺẏɐǩȡǸʌʌȡʬɐṤ

>ɐɾẏȇ ȡȺ EæṤ

9Ωun percorsodi informazione,partecipazionee confronto pubblico, suǳƴΩƻǇŜǊŀdi interessestrategicoche consentedi far
emergereosservazionie propostesulprogettodapartedi unapluralitàdi attori e soggettidiversi.

Losvolgimentodel Dibattito Pubblicoè normatoŘŀƭƭΩŀǊǘ. 40del D.lgs. 36/2023.



4

Chi è il responsabile del DP?

Il responsabileŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁorganizzativa(..) nomina il responsabiledel dibattito pubblico tra i dipendenti in possessodi

comprovataesperienzae competenzanellagestionedi processipartecipativi,ovveronellagestioneed esecuzionedi attività

di programmazionee pianificazionein materiainfrastrutturale,urbanistica,territoriale e socioeconomica. (Χ) (D.Lgs. 36/ 2023

ςAllegato I.6, Art. 4)

Leamministrazionistatali, le regionie gli altri enti territoriali interessatiŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀΣnonchéi portatori di interessidiffusi
costituiti in associazionio comitati che, in ragionedegli scopistatuari,sonointeressatiŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. (D.Lgs. 36/ 2023ς
Art. 40, c. 4)

Chi può proporre osservazioni?
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Leamministrazionistatali, le regionie gli altri enti territoriali interessatiŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀΣnonchéi portatori di interessidiffusi
costituiti in associazionio comitati che, in ragionedegli scopistatuari,sonointeressatiŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ. (D.Lgs. 36/ 2023ς
Art. 40, c. 4)

Chi può proporre osservazioni?

Amministrazioni  Pubbliche

Å Amministrazioni statali

Å Regioni

Å Provincie

Å Comuni

Å 9ƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀ

Portatori di interessi diffusi

Associazioni o Comitati  formalmente costituiti

V ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ 9ƴǘǊŀǘŜ

V dotati di statuto
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Avvio DP
tǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ wŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ ǎǳ 

sito RFI e sito DP e invio comunicazione al MIT

entro 60 giorni

8 MAG
2026

Termine raccolta 
Osservazioni

Raccolta osservazioni degli 
stakeholder 

8 LUG
2026

Conclusione DP
Pubblicazione 

Relazione conclusiva DP e invio 
comunicazione al MIT

120 giorni

лс {9¢
нлнс

Documento conclusivo del DP
Documento conclusivo RFI

60 giorni

MAR
2026

Incontri DP 
Svolgimento incontri con gli 

stakeholder 

¬ẏȡʌǸɶ ǱǸȺ EȡǩǍʌʌȡʌɐ æʔǩǩȺȡǪɐ



7

Gli incontri con gli stakeholder

Marzo 2026
LUN MAR MER GIOV VEN SAB DOM

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

Conferenza stampa

ᶯᶴ 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

tǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ
(modalità webinar) 
h. 15.00

[Ŝ ǊŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ 
trasportistici 
(modalità webinar) 
h. 15.00

Gli aspetti ambientali e gli aspetti 
realizzativi 
(modalità webinar) 
h. 15.00

30 31 01 02 03 04 05

(*) Rovereto
Lƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƭŜ 
relazioni con il territorio
(modalità webinar) 
h. 15.00

Comuni Nord
Lƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ 
il territorio  
(modalità webinar) 
h. 15.00

Comuni Sud
Lƭ ǘǊŀŎŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ 
il territorio 
(modalità webinar) 
h. 15.00

Fase di 
accreditamento

(*) il 30 Marzo ed il 20 Aprile sono inoltre previsti due incontri informativi rivolti alla cittadinanza che si svolgeranno apartire dalle ore 17.30 presso la Sala Conferenze del Mart a Rovereto. 
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Lbv¦!5w!a9b¢h 59[[Ωht9w!

Damiano Beschin
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Lotto 3B: Circonvallazione Di Rovereto
INQUADRAMENTO DEL PROGETTO ςACCESSO SUD ALLA GALLERIA DI BASE DEL BRENNERO

Quadrante Europa
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INQUADRAMENTO DEL PROGETTO - DOCFAP

Lotto 3B: Circonvallazione di Rovereto

¬ẏu¸ÿMéĞM¸ÿÃ 

Realizzazionedella nuova linea ferroviaria a doppio binario prevalentementein

galleria con due tratti allo scoperto in corrispondenzadegli imbocchi della stessa.

[ΩƻǇŜǊŀha origine in corrispondenzadella linea storica a circa 700 m a nord della

stazionedi Serravalle,per poi svilupparsiin galleriaa partire dalla localitàMarcocon

lo scopo di bypassarela città di Roveretoe ricollegarsinuovamenteŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻΣin

località Acquaviva,al Lotto 3A (Circonvallazionedi Trento) attualmente in fase di

realizzazione.

IL PROGETTO

Nel corso dello sviluppo del DocFAPsono state sviluppate 3 diverse alternative

progettuali. I risultati ottenuti tramite ƭΩŀƴŀƭƛǎƛmulticriteria hannomostrato come la

Soluzione3 risulti la preferibile rispetto alle altre soluzioniprogettualiconsiderando

gli indicatori di tutte le categorie: sostenibilità ambientale, sostenibilità socialee

sostenibilitàtecnicoςeconomica.

GLI OBIETTIVI

Incremento di capacità e velocità del corridoio e canalizzazionedei flussi che

consentiràdi dedicarela nuovalinea«altacapacità»principalmenteal traffico merci.

SOLUZIONE 1

SOLUZIONE 2

SOLUZIONE 3

TRATTI allo 
SCOPERTO
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Lotto 3B: Circonvallazione Di Rovereto

CARATTERISTICHE DEL TRACCIATO - SOL. 3 -

Lunghezza tracciato 23,4 km

Lunghezza galleria artificiale 16,4 km

Pendenza massima 12,5 ҉

Velocità max di tracciato 200 km/h

Nel mesedi marzo2025 è stata avviata la redazionedel PFTE, sviluppandola progettazionedella soluzioneprogettuale

risultatapiù vantaggiosaŘŀƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛMulticriteria (soluzionen. 3), elaborataƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel DocFAP. Taleattività ha recepito

le richieste di approfondimento formulate dagli Enti Territoriali durante le interlocuzionipreliminari, conƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻdi

pervenirea un livellodi dettaglioe completezzaprogettualepiù elevato.

INQUADRAMENTO DEL PROGETTO ςSOLUZIONE 3
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ASPETTI AMBIENTALI
Flavia Demarinis
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Il contesto territoriale
TERRITORIO E AMBIENTE NEL  E  CON IL PROGETTO
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Il territorio attraversato
LA LETTURA DEL CONTESTO

Lago di 
Garda

Monte Stivo

Monte Bondone

Fiume Adige

TRENTO

ALA

Monte Zugna

ROVERETO
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Il territorio attraversato
I VINCOLI AMBIENTALI: BENI PAESAGGISTICI

V Articolo 142 Areetutelateper legge

a) i territori costieri
b) i territori conterminiai laghi
c) i fiumi, i torrenti, i corsid'acqua
d) le montagne
e) i ghiacciai
f) i parchie le riservenazionali
o regionali
g) i territori coperti da foreste e da
boschi
i) le zoneumide
h) usicivici
l) i vulcani
m) le zone di interesse archeologico

V Articolo 136 Bellezze panoramiche

BeniPaesaggistici

V Articolo 10 Beni culturali 
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Il territorio attraversato
VINCOLI AMBIENTALI: SITI RETE NATURA 2000

Areeprotette

V Siti della ReteNatura
2000

V ParchiNazionali

V RiserveNaturali

[ΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ {ƛǘƛ ŘŜƭƭŀ wŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ 
un elemento di sensibilità ambientale rilevante ai fini delle 
successive fasi progettuali.

Le analisi preliminari consentono di:
Å individuare le aree di potenziale interferenza con habitat e 

specie tutelate;
Å supportare il confronto tra le alternative progettuali;
Å orientare le scelte verso soluzioni a minore impatto 

ambientale.

Nelle fasi successive saranno sviluppati gli 
approfondimenti di Valutazione di Incidenza

ZSC/ZPS IT3120082 
Taio di Nomi

ZSC IT3120080 
ҵNcijgvvk"fk"OcteqҶ

ZSC IT3120114 
ҵOqpvg"\wipcҶ

Aia
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Il territorio attraversato
VINCOLI AMBIENTALI: BENI CULTURALI

Il territorio interessatodagli interventi di progetto è caratterizzatoda un contestoculturale
e storico di grande rilevanza,in cui emergononumerosetestimonianzemonumentali e
archeologichechecontribuisconoalladefinizioneŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁterritoriale. Villa Bortolazzi

CastelPietraBeni culturali 
Art.10 

D.Lgs42/2004

CastelBeseno

Beniculturali

Aia
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Il contesto territoriale
Lb{9wLa9b¢h 59[[Ωht9w! ςIL PROGETTO DEL VERDE

02

CRITERI DI 
IMPOSTAZIONE

Salvaguardia dei caratteri 
paesaggistici, storico-
identitari e percettivi

Valorizzazione 
ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

percettivo dei 
luoghi

01

Rinaturalizzazione 
delle aree 
intercluse

Ricucitura vegetazionale e riduzione del 
consumo di suolo

03

04

Acero campestre Nocciolo Biancospino

wƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŀƭƭΩǳǎƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŝ 
riconnessione degli elementi 
strutturali del paesaggio 
delle aree precedentemente 
occupate dai cantieri 

Nuove Piantumazioni

05
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Il contesto territoriale
SEZIONE AMBIENTALE
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Il contesto territoriale
IL MONITORAGGIO AMBIENTALE
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Il contesto territoriale
IL MONITORAGGIO AMBIENTALE

Èfinalizzatoalladefinizionedello

statoambientaleiniziale(baseline),

primaŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻdei lavori,al fine

di caratterizzarele componentiambientali

e costituire il riferimento per le successive

valutazioni.

Èvolto a verificaregli effetti delle

attività di cantieresulle

componentiambientali,controllando

il rispettodellesoglieeƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ

dellemisuredi mitigazionepreviste.

Servea valutare gli effetti fgnnҲqrgtc

a regime e nel tempo, verificando

il ripristino delle condizioni

Ambientali enҲghhkecekccomplessiva

degli interventi di mitigazione

e compensazione.

ANTEOPERAM

CORSO5Ωht9w!

POSTOPERAM

I punti di monitoraggiodevono
esserevicini a infrastrutture e
aree operative per rilevare
effetti diretti e superamentidi
soglia

Prossimità delle opere

Areecon habitat protetti e specie
vulnerabili necessitano
monitoraggio dedicato per
valutaredisturbiambientali

Sensibilità ambientale

CRITERI DI 
SELEZIONE DEI 

PUNTI DI 
MONITORAGGIO

Monitoraggioin abitazioni,scuolee
ospedaliè essenzialeper tutelare la
salutepubblicae valutareƭΩƛƳǇŀǘǘƻ
sociale.

Presenza ricettore 
esposti 

I punti devono rappresentare
situazioni tipiche e permettere
monitoraggicontinui ante, durante
e postoperam

Rappresentatività 
territoriale e temporalità 
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IDRAULICA E IDROLOGIA
Ivano Marchese
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DocFapςCirconvallazione Rovereto Lotto 3B
INQUADRAMENTO IDRAULICO E DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA

ü Inquadramentoidrograficogenerale
Å I tre corridoi indagati si sviluppanoin sinistra idrograficadel Fiume

Adige. vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻscorre lungo la direttrice ŀƭƭΩƛƴŎƛǊŎŀN-S,
ricevendonumerosi affluenti sia in destra che in sinistra idraulica,
alcunideiquali interferenti coni corridoiferroviarioggettodi studio

Imbocco Sud ς
Loc. Marco

Imbocco Nord ς
Loc. Acquaviva

Imbocco Sud ς
Loc. Marco

Imbocco Nord ς
Loc. Acquaviva
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DocFapςCirconvallazione Rovereto Lotto 3B
INQUADRAMENTO IDRAULICO E DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA

ü Censimentodelleprincipali interferenzeidraulichee delleareea preesistentepericolosità

Å Reticolo idrografico disponibile sul portale della
ProvinciaAutonomadi Trento

Å CartaIGM1:25000
Å Carta delle pericolosità alluvionali fluviali e

torrentizie vigenti nella Provincia Autonoma di
Trento

Å Carta di Sintesi della Pericolosità vigente nella
ProvinciaAutonomadi Trento

Å ModelloDigitaledelTerreno(DTM)
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DocFapςCirconvallazione Rovereto Lotto 3B
INQUADRAMENTO IDRAULICO E DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA

ü Analisidelle interferenzeidraulichee della pericolositàidraulicaςImboccoSud: Loc. Marco

Å Lato Adige si rilevano interferenze con aree a
pericolosità fluviale ordinaria bassa(H3) indotte
ŘŀƭƭΩ!ŘƛƎŜόƘҖ0.5 m), non risultandopertanto tali
da determinarecondizionidi pericolositàidraulica
per le opere in progetto. Nel prosieguo della
progettazione si valuterà ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁdi
prevedereopportune opere di presidio idraulico
del corpoferroviario

Å In corrispondenzadi localitàMarcosi rilevainoltre
ǳƴΩƛƴǘŜǊŦŜǊŜƴȊŀcon ƭΩŀǎǘŀidraulica denominata
VecchioAlveodi Marco
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DocFapςCirconvallazione Rovereto Lotto 3B
INQUADRAMENTO IDRAULICO E DELLA PERICOLOSITÀ IDRAULICA

Å Il VecchioAlveodi Marco, censitoŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel
reticolo idrografico disponibile presso il
geoportale della ProvinciaAutonoma di Trento,
costituisce il vecchio alveo ŘŜƭƭΩ!ŘƛƎŜΣcome
mostraƭΩŀƴŀƭƛǎƛdellaCartografiaIGM1:25000

Å In virtù delleanalisipreliminarisvoltesi è ritenuto
opportuno prevedere il
rifacimento/prolungamento ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀdi
attraversamentoesistentealla pk 64+022 al fine
di garantire la continuità idraulica verso valle
ŘŜƭƭΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜidrograficapresente

Ponte esistente 64+756

Ponte esistente 64+022

ü Analisidelle interferenzeidraulichee della pericolositàidraulicaςImboccoSud: Loc. Marco


